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 Informazione Stampa

S 400 BlueHYBRID Mercedes-Benz

      22 settembre 2008
Il più basso livello di emissioni nel segmento premium: trazione ibrida e tecnologia a ioni di litio

Nell'estate del 2009, Mercedes-Benz presenterà sul mercato la sua prima autovettura dotata di trazione ibrida: la S 400 BlueHYBRID. La combinazione di motore a benzina V6 perfezionato e modulo ibrido compatto fa della S 400 BlueHYBRID la berlina di lusso a benzina con i minori consumi al mondo. Il consumo nel ciclo di marcia europeo combinato risulta di appena 7,9 litri ogni 100 chilometri. Le emissioni di CO2, pari a soli 190 grammi per chilometro, sono le più basse al mondo per questa categoria di vetture e di potenza. A fronte di questi valori esemplari, le prestazioni sono davvero straordinarie: il motore a benzina da 3,5 litri eroga una potenza di 205 kW/279 CV,  mentre il motore elettrico 15 kW/20 CV e una coppia di spunto di 160 Nm. 

La potenza combinata è di 220 kW/299 CV e la coppia massima combinata 385 Nm.  Inoltre, la nuova S 400 BlueHYBRID è il primo modello di serie dotato di una batteria a ioni di litio particolarmente efficiente, progettata specificatamente per essere impiegata in campo automobilistico. Mercedes-Benz svolge così un ruolo di pioniere verso l'elettrificazione dell'automobile.

La nuova S 400 BlueHYBRID Mercedes-Benz è basata sulla S 350 e dispone di una catena cinematica ampiamente modificata. La dotazione comprende il motore a benzina V6 da 3,5 litri ulteriormente perfezionato, il motore elettrico a magnete permanente addizionale, il cambio automatico a sette rapporti 7G-TRONIC configurato per l’alloggiamento del modulo ibrido, la necessaria elettronica di potenza e di comando, il trasformatore e una batteria ad alta tensione a ioni di litio.

Il compatto modulo ibrido è costituito da un motore elettrico a disco che svolge anche la funzione di motorino di avviamento e di alternatore. Il sistema offre un doppio vantaggio: da una parte riduce il consumo di carburante, dall’altra aumenta il piacere di guida. Ciò avviene, tra l’altro, per il cosiddetto effetto boost, mediante il quale il motore elettrico imprime un’energica spinta al motore a combustione nella fase di accelerazione di maggiore consumo, mettendo a disposizione una coppia massima di 160 Nm. L’interazione dei due gruppi si manifesta con un andamento della coppia ancora più sorprendente e una straordinaria erogazione della potenza ad ogni partenza ed accelerazione. 

Il modulo ibrido dispone anche di una comoda funzione Start/Stop che spegne il motore quando la vettura si ferma, ad esempio nelle soste ai semafori. Al proseguimento della marcia, il motore elettrico attiva il propulsore principale in modo quasi impercettibile, contribuendo anche in questo modo al contenimento dei consumi e alla tutela dell’ambiente. Infatti, con l’immediato avviamento del motore alla prima accensione, le emissioni risultano ridotte al minimo anche in questa fase. 
Nella decelerazione della vettura, il motore elettrico funge da alternatore e recupera l’energia prodotta in frenata. Il motore elettrico rafforza con interventi mirati il freno motore del propulsore a combustione e i freni tradizionali delle ruote, in fasi che si susseguono senza soluzione di continuità.  L’energia recuperata viene accumulata in una batteria a ioni di litio, potente ma compatta ed alloggiata nel vano motore, e può essere richiamata in caso di necessità. La gestione di questo complesso sistema è affidata ad una centralina ad alte prestazioni, anch’essa montata in prossimità del motore. 

Una pietra miliare sulla strada verso l'elettrificazione

Il cuore della trazione ibrida modulare, di dimensioni particolarmente compatte e altamente efficiente, è costituito dalla nuova batteria ad alta tensione a ioni di litio, progettata specificatamente per essere impiegata sugli autoveicoli. Mercedes-Benz è la prima Casa automobilistica al mondo ad adottarla in una vettura di serie. La Casa di Stoccarda fornisce pertanto un contributo determinante al processo di elettrificazione dell’automobile, in cui ancora una volta la Classe S svolge il ruolo di trendsetter tecnologico. 

I vantaggi fondamentali rispetto alle tradizionali batterie al nichel-idruri metallici sono la maggiore densità di energia e il migliore rendimento elettrico, a fronte di dimensioni più compatte e di un peso ridotto. Il minore ingombro nel vano motore, al posto della consueta batteria del motorino di avviamento, consente di mantenere invariate le generose dimensioni dell’abitacolo e il volume del bagagliaio. La batteria a ioni di litio funge non solo da accumulatore di energia per il motore elettrico. Tramite il trasformatore di tensione è collegata anche alla rete di bordo da 12 V che alimenta le utenze standard, come i fari e le dotazioni per il comfort. Il sistema batteria di nuova progettazione comprende il blocco cella con le celle a ioni di litio e la relativa unità di monitoraggio, la gestione della batteria, il robusto corpo di alloggiamento, il gel di raffreddamento, la piastra di raffreddamento, il raccordo del liquido di raffreddamento e il connettore per l'alta tensione. 

Il migliore rendimento termico del motore riduce i consumi

Il motore a benzina V6 da 3,5 litri con comando valvole adattivo è stato completamente rielaborato e ottimizzato. I progettisti hanno in parte sfruttato i vantaggi del cosiddetto principio di Atkinson che prevede un allungamento della fase di espansione rispetto alla fase di compressione. Mantenendo la valvola di aspirazione aperta più a lungo tra l’aspirazione e la compressione, il rendimento termico del motore aumenta e al tempo stesso il consumo specifico di carburante e le emissioni grezze diminuiscono. Una nuova testata, altri pistoni, nonché un albero a camme modificato con diverso comando degli alberi a camme aumentano la potenza di 5 kW/7 CV portandola a 205 kW/279 CV, con una contemporanea riduzione del consumo di carburante. 

Un ulteriore miglioramento del rendimento, in particolare nei lunghi viaggi o in autostrada, si è raggiunto sulla S 400 BlueHYBRID spostando intelligentemente il cosiddetto punto di esercizio del motore a combustione in direzione di un minore consumo specifico. L’elevata coppia di spunto dovuta all’e-boost trasmette al conducente una straordinaria sensazione di accelerazione, mentre i consumi e le emissioni si riducono. 

Il motore elettrico aumenta l’efficienza

Il compatto motore elettrico a forma di disco, montato con minimo ingombro nella scatola del convertitore tra il motore e il cambio automatico 7G-TRONIC a 7 rapporti, incrementa ulteriormente l’efficienza. Si tratta di un motore elettrico a magnete permanente a corrente alternata trifase, utilizzato come un rotore esterno, che con una tensione di esercizio di 120 Volt eroga una potenza massima di 15 kW/20 CV e una coppia di spunto di 160 Nm. L'elemento compatto (starter/alternatore) svolge inoltre le funzioni dei tradizionali gruppi ausiliari, ovvero il motorino d’avviamento e l'alternatore.

La sofisticata interazione con il motore a combustione consente numerose funzioni supplementari che influiscono positivamente e in pari misura sul consumo di carburante, sulle emissioni e sull’agilità della S 400 BlueHYBRID. Inoltre, il gruppo a forma di disco assorbe efficacemente le vibrazioni torsionali nella catena cinematica con un ulteriore smorzamento dei rumori e delle vibrazioni. Ne risulta un maggiore comfort di marcia per il conducente e i passeggeri.

L’effetto “boost” aumenta il piacere di guida

Nel complesso, il sistema offre numerosi vantaggi: da una parte diminuisce il consumo di carburante e dall’altra aumenta il piacere di guida con l’aiuto del cosiddetto effetto “boost”, mediante il quale il motore elettrico, fin dai primi giri, imprime un’energica spinta al motore a combustione nella fase di accelerazione di maggiore consumo, mettendo a disposizione una coppia massima di 160 Nm. La trazione ibrida della S 400 BlueHYBRID presenta quindi già dai regimi inferiori una coppia straordinariamente elevata, come appare evidente dall’andamento della curva di coppia. La coppia addizionale del modulo ibrido ha un effetto positivo anche nella successiva fase di accelerazione. L’interazione dei due gruppi in tutte le situazioni di marcia si traduce in una capacità di reazione immediata del veicolo e in una straordinaria erogazione della potenza, senza aumento dei consumi. 

La S 400 BlueHYBRID accelera in 7,2 secondi da 0 a 100 km/h e raggiunge una velocità di punta di 250 km/h (limitata elettronicamente). Il consumo della S 400 BlueHYBRID nel ciclo combinato è inferiore di 2,2 litri per 100 chilometri rispetto al consumo già di per sé contenuto della S 350 con motore convenzionale. Le emissioni di CO2 sono inferiori del 21%. 
La funzione Start/Stop ottimizza il risparmio di carburante già in fase di rilascio

Il modulo ibrido è dotato di una funzione Start/Stop estremamente confortevole ed efficiente che spegne il motore già quando la vettura rallenta al disotto di 15 km/h, per esempio prima di fermarsi al semaforo. Alla ripresa della marcia, il motore elettrico avvia il motore principale in modo istantaneo e pressoché impercettibile, non appena il conducente toglie il piede dal pedale del freno o abbassa il pedale dell’acceleratore. Anche questo contribuisce al risparmio di carburante e alla tutela dell’ambiente, riducendo le emissioni anche nella fase di avviamento, dal momento che il motore riparte praticamente subito. Anche le vibrazioni della vettura, inevitabili con un motorino di avviamento tradizionale, risultano ridotte al minimo. 

Il comfort di sterzata e di climatizzazione restano invariati, poiché sia la pompa del servosterzo, sia il compressore del climatizzatore sono a comando elettrico. Entrambi i sistemi lavorano pertanto anche a vettura ferma e con il motore a combustione spento. La logica di comando intelligente riconosce se il conducente sta sterzando oppure è in fase di parcheggio. In questo caso la funzione Start/Stop viene temporaneamente disattivata, in modo da poter portare a termine agevolmente la manovra.

Ogni frenata genera energia elettrica per la batteria

Durante la decelerazione della vettura, il motore elettrico funziona da alternatore e mediante il cosiddetto recupero converte in energia elettrica l’energia cinetica prodotta nella fase di rilascio e nella frenata. Questa energia viene accumulata nella potente e compatta batteria a ioni di litio ed è immediatamente disponibile quando serve. 

Il motore elettrico coadiuva il freno motore del propulsore a combustione in due fasi che si susseguono senza soluzione di continuità. Al primo stadio, nella fase di rilascio senza azionamento del pedale del freno, il motore elettrico funziona come un alternatore e inizia il processo di recupero. Il secondo stadio subentra non appena il guidatore aziona leggermente il freno: la potenza dell’alternatore aumenta proporzionalmente e viene percepita dal guidatore come una maggiore decelerazione. Solo con una forte pressione sul pedale si attivano anche i freni delle ruote per il recupero. In questo modo viene generata una maggiore energia elettrica, mentre il sistema frenante idraulico è soggetto a minori sollecitazioni. Per sfruttare in modo ottimale questo doppio effetto, gli ingegneri Mercedes-Benz hanno progettato per la S 400 BlueHYBRID anche un nuovo impianto frenante con un nuovo modulo del pedale del freno. 

Posizionamento intelligente dell’elettronica di potenza

Per poter azionare il motore elettrico a corrente alternata trifase nella rete ad alta tensione da 120 Volt, è necessaria un'elettronica di potenza speciale. Il raddrizzatore è alloggiato nel punto in cui era posizionato, precedentemente, il motorino di avviamento. Poiché l’elettronica di potenza per le correnti elettriche generate si riscalda fino a 150 Ampere, il sistema dispone di un circuito di raffreddamento addizionale separato a bassa temperatura.

Nel passaruota anteriore destro, gli ingegneri Mercedes-Benz hanno alloggiato un convertitore che consente lo scambio di energia tra la rete ad alta tensione da 120 V e la rete di bordo a 12 V e che inoltre, nel caso di una perdita di tensione della batteria standard, permette anche l’avviamento di emergenza tramite cavo ausiliario. Per garantire un rendimento elettrico costantemente elevato, anche il convertitore viene raffreddato mediante un circuito a bassa temperatura. La batteria agli acidi di piombo da 12 Volt è alloggiata nel bagagliaio e, oltre alle utenze standard, fornisce corrente anche al sistema di monitoraggio dei componenti ad alta tensione. Grazie all’interazione con la batteria a ioni di litio, questo componente risulta notevolmente più piccolo e leggero. 

Collaudato cambio automatico con nuova armonizzazione degli innesti

I progettisti Mercedes-Benz hanno adattato al sistema ibrido anche l’affermato cambio automatico 7G-TRONIC riprogrammando il software per il comando del cambio. Una pompa olio supplementare di nuova progettazione assicura l’affidabile lubrificazione del cambio anche nelle fasi di disattivazione del motore a combustione.

La gestione del complesso sistema è affidata ad una centralina del motore ad alte prestazioni, modificata per consentire numerose funzioni e distinguere tra le diverse condizioni di impiego, come marcia urbana, percorsi extraurbani, percorsi in autostrada o manovre di parcheggio.

Lo stato della trazione ibrida viene visualizzato nella strumentazione

Il conducente può seguire anche visivamente lo stato della trazione ibrida. Con una funzione di visualizzazione separata, la strumentazione fornisce informazioni sul flusso di energia nella fase di boost e di recupero, nonché sullo stato di carica della batteria. 
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Concetto di sicurezza articolato in 7 stadi in aggiunta agli standard Mercedes-Benz 

Come è tradizione per Mercedes-Benz, i progettisti hanno dedicato una particolare attenzione all’aspetto della sicurezza. Tra l’altro nella vettura di serie sono confluite le lunghe esperienze raccolte con la tecnica delle pile a combustibile del Settore Ricerca Daimler. La sfida consisteva non solo nel rispettare tutte le normative di legge mondiali e interne sui crash-test, ma anche nel garantire la massima sicurezza dei componenti elettrici, degli addetti al servizio assistenza e di coloro che soccorrono i passeggeri di un veicolo incidentato.

La tecnologia ibrida della S 400 BlueHYBRID è dotata di un sistema di sicurezza che si articola in 7 stadi.

1. Nel primo stadio tutti i cavi sono contrassegnati da un colore a prova di scambio e dotati di corrispondenti avvertenze per la sicurezza. Ciò impedisce involontari errori di montaggio nella produzione e facilita i controlli periodici. 

2. Il secondo stadio comprende la totale protezione da contatto di tutto il sistema mediante ampi isolamenti e connettori speciali di nuova progettazione. 

3. Nel terzo stadio la batteria a ioni di litio, montata per la prima volta al mondo su una vettura di serie, presenta numerose misure protettive accuratamente coordinate. L’innovativo accumulatore di energia è alloggiato in una robusta scatola di acciaio e dotato di fissaggi addizionali. L’alloggiamento della cella in un gel speciale assorbe efficacemente le vibrazioni. A questo si aggiunge l’apertura di sfiato con diaframma di rottura e circuito di raffreddamento separato. Un controller elettronico interno sorveglia le funzioni di sicurezza e segnala immediatamente eventuali anomalie di funzionamento. 

4. Il quarto stadio del sistema di sicurezza comprende la separazione dei poli della batteria, il cablaggio di sicurezza separato di tutti i componenti ad alta tensione, nonché il monitoraggio permanente mediante comando di interbloccaggio multiplo. Ciò significa che tutti i componenti di alta tensione sono collegati tra loro per mezzo di una spira elettrica. In caso di un'anomalia di funzionamento, il sistema ad alta tensione si disattiva automaticamente.

5. Il quinto stadio comprende la scarica attiva del sistema ad alta tensione non appena l’accensione viene portata su “off” o in caso di eventuali anomalie. 

6. In caso di incidente, il sistema ad alta tensione si disattiva completamente in poche frazioni di secondo (sesto stadio). 

7. Come settimo ed ultimo stadio, il sistema viene costantemente monitorato per accertare eventuali cortocircuiti.

Grazie alle dimensioni compatte e alla struttura modulare, il peso aggiuntivo dell’intero sistema è di appena 75 kg, compresi i sofisticati sistemi di sicurezza. Pertanto questa tecnologia innovativa e molto versatile, utilizzabile in pressoché tutte le Serie Mercedes-Benz, offre la consueta straordinaria esperienza di guida Mercedes, consentendo tra l'altro di mantenere invariato il carico utile a 595 kg.

Inoltre, la centralina “intelligente” del motore ad alte prestazioni effettua una distinzione tra le diverse situazioni di marcia e adegua il sistema di trazione al rispettivo tipo di impiego, in modo da mantenere il più basso possibile il livello del consumo di carburante e di emissioni. 

· Da fermo, il motore a benzina è prevalentemente spento e pertanto non consuma carburante. Il comandi elettrici del compressore del climatizzatore e della pompa del servosterzo consentono nel frattempo di continuare a utilizzare l’impianto di climatizzazione e il servosterzo. Ciò non influisce in alcun modo sul comfort, che resta ai livelli elevati di tutti i modelli della Classe S.

· La partenza e l’accelerazione, con una leggera pressione sul pedale dell’acceleratore si hanno i consueti livelli di fluidità e comfort. Se si preme con maggiore intensità sul pedale dell’acceleratore per una partenza immediata, la funzione boost del motore elettrico si attiva assicurando un’accelerazione decisamente più dinamica.


· Nella marcia a velocità costante, l’elettronica riconosce la situazione di guida (per esempio un tratto autostradale in rettilineo) e sposta automaticamente il cosiddetto punto di carico del motore a combustione verso un minore consumo specifico, contribuendo in tal modo a risparmiare carburante e ridurre le emissioni.


· Nella fase di rilascio, la funzione di recupero si attiva già ad ogni decelerazione (pedale dell’acceleratore non azionato, freno motore). Quando la velocità scende al disotto di 15 km/h, il motore a combustione interna si spegne automaticamente.

· Quando il guidatore frena con il pedale del freno, inizialmente il motore elettrico converte l’energia cinetica del veicolo in energia elettrica. In questo caso il motore elettrico funge da alternatore e accumula l’energia cinetica come energia elettrica nella batteria a ioni di litio. Al tempo stesso, il guidatore percepisce questa operazione come una maggiore intensità dell'intervento del freno motore. I freni a disco tradizionali delle ruote non intervengono ancora e pertanto non vengono sollecitati. Solo quando il guidatore preme più intensamente sul pedale del freno, i freni a disco vengono attivati e decelerano la vettura insieme al freno motore e al sistema di recupero.


· Quando nelle manovre di parcheggio il guidatore innesta lo stadio di marcia “R” (retromarcia) del cambio automatico 7G-TRONIC, la modalità di parcheggio si attiva automaticamente, disabilitando le brevi e frequenti operazioni di spegnimento della funzione Start/Stop.


· Nel traffico urbano con frequenti soste davanti ai semafori rossi, la trazione ibrida esprime i suoi maggiori pregi. Il frequente spegnimento del motore a combustione già prima dell’arresto riduce nel tempo il consumo di carburante e le emissioni. A questo si aggiungono le fasi di recupero che aumentano la carica della batteria. Attraverso la funzione Start/Stop, il motore elettrico assicura un riavviamento particolarmente confortevole e rapido.

· Sulle strade provinciali le fasi di boost, marcia a velocità costante e recupero si alternano di frequente. A seconda del profilo del percorso, sono disponibili grandi quantità di energia di recupero che riducono consumi ed emissioni. Le frequenti frenate e accelerazioni sono ideali per questa modalità: infatti sono proprio i percorsi in montagna e in discesa, nonché i percorsi dinamici e ricchi di curve che consentono di registrare i maggiori risparmi. 


· In autostrada l’effetto ibrido, per sua natura, resta sullo sfondo, ma grazie alle modifiche mirate apportate al motore a benzina V6 e al cambio automatico 7G-TRONIC, il conducente può ottenere un significativo risparmio di consumi e di conseguenza minori emissioni anche sui percorsi a scorrimento veloce. 

La S 400 BlueHYBRID viene prodotta nello stabilimento di Sindelfingen insieme agli altri modelli della Classe S. Il motore, il cambio automatico 7G-TRONIC e il motore elettrico vengono dapprima uniti al modulo ibrido, per poi essere successivamente inviati come gruppo complessivo al nastro di montaggio. Il lancio sul mercato in Europa Occidentale di questo modello è previsto per giugno del 2009, mentre in Cina la nuova versione sarà introdotta indicativamente nell’agosto del 2009 e negli Stati Uniti nel settembre del 2009. 


Tecnologie modulari per un futuro pulito delle automobili premium
La nuova S 400 BlueHybird è un esempio significativo della strategia Mercedes-Benz. Il suo obiettivo dichiarato è offrire ai Clienti del marchio automobili di prestigio che presentino bassi consumi e un’elevata ecocompatibilità, senza che questi siano costretti a rinunciare a sicurezza, comfort e piacere di guida, tutte qualità tipiche della Stella.

I punti fondamentali del lavoro di progettazione comprendono tecnologie di propulsione modulari che vengono adottate singolarmente o combinate a seconda della categoria delle vetture, del profilo di impiego e delle richieste dei Clienti. Nel suo piano “Road to the future” Mercedes-Benz ha presentato le linee guida per lo sviluppo delle prossime vetture. In questo ambito, Mercedes-Benz permette di dare anche uno sguardo al futuro del motore a combustione con l’innovativo motore DIESOTTO adottato nella vettura sperimentale F 700.

Soluzioni idonee per soddisfare le più svariate esigenze

Le aspettative nei confronti delle automobili del futuro sono complesse e molteplici. La popolazione mondiale e il conseguente fabbisogno di mobilità aumenteranno drasticamente nei prossimi anni. Al tempo stesso, le risorse naturali diventeranno sempre più scarse e quindi sempre più costose per i consumatori e le case automobilistiche. A tutto questo si aggiungono le normative dei legislatori, talvolta estremamente differenziate riguardo alla compatibilità ambientale dei veicoli, come è dimostrato dalle zone a traffico limitato già realizzate in molte città europee o le quote per i veicoli ad emissioni zero prescritte dalla legge in California. 

Questi sviluppi si ripercuotono già oggi sul comportamento dei Clienti. Oltre a fattori di tipo prettamente economico (in particolare l’aumento dei prezzi del carburante), anche l’ecocompatibilità delle auto diventa un criterio di acquisto sempre più importante. Inoltre le esigenze quotidiane dei Clienti sono sempre più diverse e personalizzate: chi effettua lunghi percorsi fuori città pretende da un’automobile caratteristiche diverse da chi si sposta prevalentemente o addirittura esclusivamente in zone urbane. 

Mercedes-Benz è dell’opinione che in futuro non vi sarà una sola tecnologia predominante che assicuri una mobilità sostenibile. Al suo posto, l’azienda offre soluzioni altrettanto diversificate e personalizzate per le più disparate esigenze. Le singole tecnologie garantiscono svariati vantaggi in riferimento ai valori di consumo e di emissioni in specifici settori di impiego. L’approccio della Casa di Stoccarda prevede concetti di veicoli con tecnologie di propulsione modulari, attraverso le quali i vantaggi del Cliente e l'ecocompatibilità possono andare di pari passo.

Roadmap per una mobilità sostenibile

La strategia di sviluppo della Casa mira ad assicurarsi la posizione di leader nel segmento delle automobili di prestigio. A tale scopo, nella roadmap per una mobilità sostenibile sono stati definiti tre punti chiave: 

· ottimizzazione delle vetture con i più moderni motori a combustione interna, per esempio mediante downsizing, sovralimentazione elevata, iniezione diretta e tecnologia diesel pulita BlueTEC. Interventi di perfezionamento sulla vettura, per esempio in termini di aerodinamica, leggerezza della struttura e gestione energetica (BlueEFFICIENCY);

· ulteriore incremento dell’efficienza attraverso l’adozione funzionale della tecnologia ibrida in diversi stadi di ampliamento: dalla funzione Start/Stop fino all’ibrido Two-Mode a trazione puramente elettrica; 

· circolazione ad emissioni zero tramite vetture con pile a combustibile e a batteria per spostamenti a livello locale.

Inoltre l’azienda si sta impegnando per lo sviluppo di carburanti alternativi e puliti che non siano in concorrenza con la produzione di cibo, in particolare il SunDiesel, ricavato dagli scarti vegetali.

Intelligente mix di sistemi di propulsione: una soluzione per la mobilità del futuro

Mercedes-Benz ha già introdotto sul mercato numerose soluzioni per andare incontro alle esigenze del futuro. Gli esempi più recenti sono le versioni BlueEFFICIENCY dei modelli Classe A, B e C, la B 170 NGT con alimentazione a metano e i potenti SUV BlueTEC, puliti e a bassi consumi, che sono stati introdotti quest’anno per la prima volta sul mercato statunitense. Per il futuro, il mix di sistemi di propulsione modulari, dai moderni motori a combustione interna BlueTEC oppure a iniezione diretta con o senza ibridizzazione, fino ai veicoli a batteria e con pile a combustibile ad emissioni zero per gli spostamenti a livello locale, offre tutti i presupposti per poter garantire ai Clienti Mercedes una mobilità adeguata alle loro esigenze, nel pieno rispetto dei consueti elevati standard del marchio. 

Per ulteriori informazioni su Mercedes-Benz potete consultare i siti Internet:

www.media.daimler.com e media.mercedes-benz.it

 S 400 BlueHYBRID Mercedes-Benz

Motore a combustione

	Numero/Disp. dei cilindri
	
	6/V, 4 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	3498

	Alesaggio x Corsa
	mm
	92,9 x 86

	Potenza nominale 
	kW/CV
	205/279

	Coppia nominale
	Nm
	350 a 2400-5000 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	10,7 : 1

	Preparazione della miscela
	
	iniezione di benzina controllata da microprocessore con misurazione della massa d’aria a film caldo (HFM)


Modulo ibrido
	Tipo
	
	Motore a magnete permanente a corrente alternata trifase (rotore esterno)

	Potenza nom.
	kW/CV
	15/20

	Coppia nom.
	Nm
	160


Motore a combustione e modulo ibrido combinato

	Potenza nominale combinata
	kW/CV
	220/299

	Coppia nominale combinata
	Nm
	385


Trasmissione

	Trazione
	
	standard

	Cambio
	
	automatico a sette marce

	Rapporti
	Al ponte

1a marcia

2a marcia

3a marcia

4a marcia

5a marcia

6a marcia

7a marcia

Retromarcia
	3,07

4,377

2,859

1,921

1,368

1,000

0,820

0,728

-3,416/-2,231


Autotelaio

	Asse anteriore 
	a quattro bracci, controllo anti-dive, sospensioni pneumatiche AIRMATIC, ammortizzatori oleopneumatici, barra stabilizzatrice

	Asse posteriore 
	a bracci multipli, anti-squat e controllo anti-dive,

	
	sospensioni pneumatiche AIRMATIC, ammortizzatori oleopneumatici, barra stabilizzatrice

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori e posteriori, anteriori autoventilanti, freno di stazionamento posteriore a tamburo, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	servosterzo parametrico a cremagliera, ammortizzatore dello sterzo

	Cerchi
	8 J x 17 ET 43

	Pneumatici
	235/55 R 17


Dimensioni e pesi

	
	
	
	

	Passo
	mm
	3035
	

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1600/1606
	

	Lunghezza compl.
	mm
	5076
	

	Larghezza compl.
	mm
	1871
	

	Altezza compl.
	mm
	1473
	

	Diametro di volta
	m
	11,8
	

	Volume bagagliaio*
	l
	560
	

	Peso in ordine di marcia secondo CE**
	kg
	1955
	

	Carico (in ordine di marcia secondo CE)
	kg
	595
	

	Peso totale ammesso
	kg 
	2550
	

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	90/11
	


Prestazioni e consumi

	Accelerazione da 0 a 100 km/h
	s
	7,2
	

	Velocità massima
	km/h
	250
	

	Consumo***
	l/100 km
	7,9
	

	Emissioni di CO2 ***
	g/km
	190
	


*secondo metodo di misurazione VDA; ** incluso 75 kg per guidatore e bagagli; ***combinato













